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Regola m e n t o  9  febbraio  200 7 ,  n.  2/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'  artico lo  37  ,  com m a  3,  della  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o
200 5  n.  1  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio )  - Dispo s i z i o n i  per  la  tute la  e  
valorizzaz i o n e  degl i  insed ia m e n t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  14.02.2007)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  l'ar ticolo  37  ,  comma  3,  che  stabilisce  che  la  Regione  approvi  un  regolamen to  di
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attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2;  

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  11  dicembr e  2006,  n.  26  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azion e,  delle  competen t i  stru t tu r e
di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  , nonché  dell'in tesa  raggiun ta  al  Tavolo  di
concer t azione  interis t i tuzionale  e  dell'esi to  del  Tavolo  di  concer t azione  gener al e,  e  trasmess a  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  ai  fini  dell'acquisizione
dei  pare ri  previsti  dall'ar ticolo  42,  comma  2,  e  dall'a r t icolo  66,  comma  3,  dello  Statu to
regionale;  

Preso  atto  che  la  6 ^  Commissione  consiliare  ha  espres so  pare r e  favorevole  nella  seduta  del  18
gennaio  2007;  

Dato  atto  del  pare r e  favorevole  con  raccoma n d azione  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali
espresso  nella  seduta  del  23  gennaio  2007;  

Ritenuto  di  accogliere  quanto  raccoman d a to  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  5  febbraio  2007,  n.  72  che  approva  il Regolamen to
di  attuazione  dell'ar ticolo  37  , comma  3,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il
governo  del  terri torio)  - Disposizioni  per  la  tutela  e  valorizzazione  degli  insediamen t i;  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolamen to  è  emana to  in  attuazione  dell'  articolo  37  comma  3  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del  territo rio)  ed  individua  criteri  ed  indirizzi  per  gli
strumen t i  di  pianificazione  terri to riale,  gli  atti  di  governo  del  terri to r io  ed  i  regolame n t i  edilizi
comunali .  

2.  I  parame t r i  e  gli  indirizzi  di  cui  al  comma  1  sono  diret t i  a  garan t i re  che  tutti  gli  intervent i  di
trasform azione  del  terri to rio  siano  compiuti  nel  rispe t to  dei  requisi ti  di  qualità  urbana ,  ambientale ,
edilizia  e  di  accessibilità  al  fine  di  preveni re  e  risolvere  i  fenomeni  di  degrado.  Essi  riguarda no,  in
particola r e:  

a)  la  dotazione  di  infrast ru t tu r e  per  la  mobilità,  parcheg gi ,  verde  urbano  e  di  connessione  ecologica  (1) ,
percorsi  pedonali  e  ciclabili,  infras t ru t tu r e  per  il  traspo r to  pubblico,  arredo  urbano  ed  altre  opere  di
urbanizzazione  primaria;  
b)  la  qualità  e  la  quanti tà  degli  interven t i  realizzati  per  il  contenime n to  dell'impe r m e a bilizzazione  del
suolo,  il rispar mio  idrico,  la  salvagua r dia  e  la  ricost ruzione  delle  riserve  idriche  anche  potenziali;  
c)  la  dotazione  di  reti  differenzia t e  per  lo  smaltimen to  e  per  l'adduzione  idrica,  nonché  il  riutilizzo  delle
acque  reflue;  
d)  la  salubri tà  degli  immobili  e  del  territo rio,  il  contenimen to  energe t ico,  il  rispet to  dei  requisiti  di
fruibilità,  accessibili tà  e  sicurezza  degli  insediame n ti  per  ogni  tipologia  di  utenza.  

Art.  2
 Ambito  di  applicazione

1.  Salvo  quanto  previsto  al  comma  2,  le  disposizioni  contenu te  nel  presen te  regolame n to  si  applicano
agli  strum en t i  della  pianificazione  territo riale ,  agli  atti  di  governo  del  terri to rio  ed  ai  regolame n t i
edilizi  dei  comuni  adot ta ti  dopo  l'entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .  

2.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  16 ,  17  e  19  si  applicano  dal  momento  di  entra t a  in  vigore  del
presen te  regolamen to,  anche  con  riferimen to  agli  strumen ti  di  pianificazione  terri to r iale,  agli  atti  di
governo  del  terri to rio  e  ai  regolamen ti  edilizi  già  vigenti .  

Capo  II  
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 Dota z i o n e  di  infras t r u t t u r e  per  la  mo b i l i t à ,  di  verd e ,  di  arre d o  urba n o  e  di  alt r e  oper e
di  urba n i z z a z i o n e  pri m a r i a .  

Sezione  I
 Disposizioni  genera li ,  ambiti  principali  del  terri torio  urbanizza to  e  poli  urbani  con  bacino  di

utenza  rilevante  

Art.  3
 Disposizioni  e  criteri  generali  per  la  qualità  degli  insedia m en t i

1.  Nella  definizione  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio,
i  comuni  individuano  quale  obiettivo  strat egico  l'increme n to  della  qualità  del  patrimonio  insedia tivo,
tenendo  conto  delle  esigenze  e  delle  dotazioni  necessa r i e  a  riequilibra r e  e  qualificare  gli  insediame n ti
esisten t i ,  con  particola re  riferimen to  alle  nuove  previsioni,  agli  interven t i  di  trasformazione  o  di
riqualificazione  urbanis tica .  

2.  L'obiet tivo  di  cui  al  comma  1  è  persegui to  attrave r so  la  definizione  di  indicator i  del  livello  di  qualità,
da  consegui r e  att rave r so  proge t ti  specifici  o  più  ampi  progra m mi  di  intervento  per  l'increm e n to  della
qualità  urbana  e  assicuran do,  in  ogni  caso,  il  rispet to  delle  disposizioni  (2)  degli  standa rd  previs ti  dal
decre to  ministe r iale  2  aprile  1968,  n.1444  (Limiti  inderoga bili  di  densità  edilizia,  di  altezza,  di
distanza  fra  i  fabbrica t i  e  rappor ti  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  insediam e n t i  residenziali  e
produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività  collett ive,  di  verde  pubblico  o  a  parcheggi  da
osserva re  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strumen ti  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai
sensi  dell 'ar t icolo  17  della  legge  6  agosto  1  967,  n.765),  individua t i  quali  livelli  minimi  inderogabili
della  qualità  del  patrimonio  insediativo.  

3.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  promuovono  il
potenziam en to  del  traspor to  pubblico  e  del  traspor to  privato  alterna t ivo  a  quello  motorizza to,
persegu e n do  il corre t to  equilibrio  e  l'integr azione  tra  le  diverse  componen t i  modali.  

4.  La  dotazione  di  infrast ru t tu r e  e  di  sistemi  idonei  al  traspor to  pubblico  di  persone  o  merci,  costituisce
riferimen to  priorita r io  per  la  localizzazione  di  ogni  nuova  previsione  o  interven to  di  trasformazione  di
cara t t e r e  insediat ivo.  

Art.  4
 Ambiti  principali  del  territorio  urbanizza to

1.  Per  stabilire  requisi ti  di  qualità  urbana ,  ambientale  ed  edilizia  adegua t i  alle  peculia ri t à  di  ciascun
contes to  urbano,  ai  fini  del  presen te  regolame n to ,  si  individuano  tre  ambiti  principali  di  terri to rio
urbanizza to:  

a)  cent ri  densam e n t e  abita ti  oppure  ambiti  metropolitani  o  ambiti  carat t e r izza ti  da  forte  urbanizzazione
diffusa;  
b)  cent ri  abita ti  interes sa t i  da  significativa  affluenza  turis tica  di  cara t t e r e  stagionale;  
c)  cent ri  con  bassa  densi tà  di  abitan ti  oppure  ambiti  montani  o  rurali.  

2.  I  comuni  fanno  riferimen to  agli  ambiti  di  cui  al  comma  1,  con  possibilità  di  adat t a m e n t o  ovvero
specificazione  ulteriore  in  relazione  alle  carat t e r i s t iche  del  proprio  territo r io  urbanizza to.  

Art.  5
 Centri  densa m e n t e  abitati

1.  Al fine  di  garant i r e  la  migliore  organizzazione  dei  cent ri  densa m e n t e  abita ti ,  i  piani  strut tu r a l i  e  gli
atti  di  governo  del  territo r io  dei  comuni  si  attengono  al  rispet to  dei  seguen t i  crite r  i: 

a)  localizzare  le  funzioni  che  danno  luogo  a  fenomeni  di  conges t ione  urbana  in  aree  idonee  a  sostene r e
la  mobilità  indotta;  
b)  promuove re  uno  sviluppo  a  dimensione  di  quar tie r e  nelle  aree  già  servite  da  traspor to  pubblico  o  già
interes sa t e  da  politiche  tenden t i  a  garant i r e  l'accessibilità;  
c)  potenzia r e  i punti  di  accesso  ai  centri  urbani  e  le  interconnes s ioni  del  traspo r to  privato  con  i sistemi
di  traspor to  pubblico,  con  le  piste  ciclabili  e  i percorsi  pedonali,  introducen do  parcheggi  di  intersca m bio;
d)  sviluppa re  il  sistema  urbano  della  logistica,  organizzando  i  flussi  dei  mezzi  commerciali  in  modo
compa tibile  con  la  qualità  urbana;  
e)  progra m m a r e  la  riconver sione  o  la  trasform azione  del  patrimonio  edilizio  e  delle  aree  urbane
disponibili,  tenendo  conto  delle  esigenze  risultan t i  dal  quadro  conoscitivo  del  piano  strut tu r al e  e
preveden do  per  tali  aree  destinazioni  compa tibili  o  strat egiche  per  la  qualificazione  del  tessu to
insediativo.  

Art.  6
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 Centri  abitati  interes sa t i  da  significativa  affluenza  turistica  stagionale

1.  Al fine  di  garan t i re  la  migliore  organizzazione  dei  cent ri  abita ti  interes sa t i  da  significativa  affluenza
turis tica  di  cara t t e r e  stagionale ,  i  piani  stru t tu r a li  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  dei  comuni  si
attengono  al  rispe t to  dei  seguen t i  criteri:  

a)  dimensiona r e  i  servizi  e  le  attrezza tu r e  in  rappor to  al  flusso  turis tico  stagionale  e  alla  popolazione
insedia ta ,  prevede ndo  dotazioni  flessibili  in  grado  di  risponde r e  adegua t a m e n t e  ai  due  tipi  di  utenza;  
b)  attenua r e  la  pressione  veicolar e  mediante  azioni  combina te ,  compren d e n t i  la  realizzazione  di  piste
ciclabili,  di  parcheg gi  di  intersca m bio,  di  aree  per  la  sosta  delle  autoca rava n  e  di  servizi  pubblici  di
collegam e n to .  

Art.  7
 Centri  con  bassa  densità  di  abitanti

1.  Al  fine  di  garan t i re  la  migliore  organizzazione  dei  cent ri  con  bassa  densi tà  di  abitan ti  i  piani
strut tu r a li  e  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  dei  comuni  si  attengono  al  rispe t to  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  favorire  la  perma ne nz a  dei  resident i  att rave r so  il  miglioram e n to  dei  collegame n ti  con  le  reti
infrast ru t tu r a li  e  con  i servizi  comprenso r iali;  
b)  garant i r e  la  migliore  organizzazione  delle  reti  stradali  al  fine  di  preserva r e  i cent ri  abita ti  dal  traffico
di  att rave r sa m e n to .  

Art.  8
 Poli  urbani  con  bacino  di  utenza  rilevante

1.  Sono  poli  urbani  con  bacino  di  utenza  rilevante :  
a)  le  strut tu r e  ospedalie r e;  
b)  le  aree  e  le  infras t ru t t u r e  per  lo  sport,  stadi  e  impianti  sportivi  utilizzati  anche  per  eventi  di
intrat t enim e n to  culturale  e  musicale;  
c)  le  strut tu r e  universi ta r ie ;  
d)  le  strut tu r e  per  la  grande  dist ribuzione  commerciale;  
e)  i grandi  stabilimen ti  indust r iali;  
f)  i centri  esposi tivi,  direzionali  e  le  attrezza tu r e  per  lo  spet tacolo;  
g)  i poli  di  att razione  turistica  e  i porti  turistici;  
h)  i parchi  urbani  e  terri to riali;  
i)  le  stazioni  e  le  fermate  ferroviarie;  
j) porti  commerciali,  interpo r t i  e  aeropor t i .  

2.  Gli  strumen ti  della  pianificazione  terri to r iale  e  gli  atti  di  governo  del  terri to r io  assicurano  il  migliore
inserimen to  nel  terri to rio  dei  poli  urbani  di  cui  al  comma  1,  avendo  cura  di  garant i re  la  massima
accessibili tà  ed  il  potenziam en to  del  traspor to  pubblico  e  del  traspor to  privato  anche  alterna t ivo  a
quello  motorizza to.  

Sezione  II
 Componen t i  della  qualità  degli  insediam en t i  

Art.  9
 Componen t i  essenziali  della  qualità  degli  insediam e n t i

1.  Sono  componen t i  essenziali  della  qualità  degli  insediam e n t i:  
a)  le  opere  di  urbanizzazione  primaria  di  cui  all'  articolo  37  , comma  5  della  l.r.1/2005 ; 
b)  le  opere  per  la  difesa  del  suolo  e  la  regimazione  delle  acque;  
c)  gli  impianti  di  smaltimen to  delle  acque  reflue;  
d)  le  opere  e  le  attrezza tu r e  necessa r i e  alla  messa  in  sicurezza  della  viabilità  esisten t e  ivi  compresi  gli
impianti  in  sede  stabile  per  il monitorag gio  del  traffico  e  per  l'abba t t imen to  dell'inquina m e n t o  acustico;  
e)  le  scale  mobili,  gli  ascensori ,  le  altre  opere  o  infrast ru t t u r e  este rn e  per  l'abba t t imen to  delle  barrie r e
archi te t toniche  e  il  migliorame n to  dell'acces sibilità  terri to riale  o  urbana  e  per  l'intersca m bio  con  la  rete
del  traspor to  pubblico  locale  di  cui  all'  articolo  10 , comma  4,  lette r a  d;  
f)  i  sistemi  di  traspor to  in  sede  propria  ed  il  complesso  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  sistemi  idonei  al
traspo r to  pubblico  di  persone  o merci  di  cui  all'  articolo  10 , comma  2,  lette r a  b;  
g)  i  sistemi  di  informazione  per  migliora re  l'accessibili tà  ai  servizi,  quali  punti  di  informazione  per  il
pubblico,  installazioni  urbane  con  pianta  della  città,  strada r io  con  la  localizzazione  dei  principali  servizi.  

Art.  10
 Componen t i  del  sistema  della  mobilità  e  accessibilità

1.  Costituiscono  compone n ti  del  sistema  della  mobilità  e  accessibilità  : 
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a)  le  infras t ru t tu r e  per  la  mobilità  ed  il traspor to  pubblico;  
b)  le  infrast ru t t u r e  per  l'organizzazione  della  sosta;  
c)  le  infrast ru t t u r e  a  servizio  dei  pedoni;  
d)  le  infrast ru t t u r e  per  la  mobilità  ciclistica.  

2.  Sono  infras t ru t t u r e  per  la  mobilità  ed  il traspo r to  pubblico:  
a)  la  rete  complessiva  della  viabilità  comprese  le  strade  residenziali  e  le  piazze;  
b)  le  linee  ferroviarie  ancorché  dismesse ,  i sistemi  di  traspor to  in  sede  propria,  le  stazioni,  le  fermate  e
ogni  altra  infrast ru t t u r a  a  servizio  del  traspo r to  pubblico  locale;  
c)  i porti  e  le  stazioni  marit t ime;  
d)  gli  aeropor t i;  
e)  gli  interpor t i  e  le  altre  infras t ru t tu r e  a  servizio  della  logistica  e  del  traspor to  merci.  

3.  Sono  infras t ru t t u r e  per  l'organizzazione  della  sosta:  
a)  i parcheg gi  pubblici  di  intersca m bio;  
b)  i parcheggi  pubblici  di  destinazione  ai  servizi  ed  alle  att rezza tu re  urbane ;  
c)  parcheg gi  pubblici  a  servizio  della  residenza;  
d)  i parcheggi  pubblici  di  servizio  alle  attività  commerciali  e  indus t r iali;  
e)  i parcheggi  pubblici  per  la  sosta  tempora n e a  finalizzata  al  carico  e  allo  scarico  delle  merci;  
f)  i parcheggi  privati  o  ad  uso  esclusivo  residenziale;  
g)  i  parcheggi  privati  o  ad  uso  esclusivo  di  servizio  alle  attività  commerciali,  indus t ria li,  direzionali  e
turistico- ricet tive;  
h)  i parcheg gi  ad  uso  esclusivo  per  i taxi;  
i)  i parcheggi  ad  uso  esclusivo  per  gli  autobus  turis tici;  
j)  i parcheggi  ad  uso  esclusivo  per  le  persone  disabili.  

4.  Sono  infras t ru t t u r e  a  servizio  dei  pedoni:  
a)  i marciapiedi,  le  piazze  ed  ogni  area  urbana  dedicat a ;  
b)  il  complesso  delle  att rezza tu r e  utili  alla  segnalazione  e  regolazione  visiva  ed  acustica  degli

att rave r sa m e n t i  stradali;  
c)  le  opere  per  la  delimitazione  delle  aree  adibite  ai  pedoni;  
d)  le  scale  mobili,  gli  ascensori  e  le  altre  opere  ed  infrast ru t t u r e  esterne  per  l'abba t t imen to  delle

barrie r e  archi te t toniche  ed  il miglioram e n to  della  accessibili tà  terri to riale  e  urbana .  

5.  Sono  infras t ru t t u r e  per  la  mobilità  ciclistica:  
a)  le  piste  ciclabili  urbane  ed  extrau r b a n e  ovvero  le  aree  comunqu e  destina t e  ai  ciclisti;  
b)  il  complesso  delle  attrezza tu r e  utili  alla  segnalazione  e  alla  regolazione  visiva  ed  acustica  degli
att rave r sa m e n t i  stradali .  

6.  Le  componen t i  del  sistema  della  mobilità  e  accessibilità  sono  da  classificare  e  disciplinare  tenuto
conto  di  quanto  disposto  anche  dal  Piano  di  Indirizzo  Territo riale  (PIT),  di  cui  all'  articolo  48  della
l.r.1/2005  . 

Art.  11
 Componen t i  del  sistem a  del  verde

1.  Costituiscono  componen t i  del  sistema  del  verde:  
a)  il verde  urbano;  
b)  il verde  di  connessione  ecologica;  (3)  
c)  il verde  att rezza to.  

Art.  12
 Verde  urbano

1.  Abroga to.  (4)  

2.  Per  dete rmina r e  il fabbisogno  di  verde  urbano,  (5) , i comuni  tengono  conto:  
a)  della  quanti tà  di  veicoli  esisten t i  e  circolan ti  giornalme n t e  su  quel  territo rio  a  seguito  della
realizzazione  delle  previsioni  di  piano  strut tu r a le ;  
b)  dell'incre m e n to  del  numero  di  abitan ti;  
c)  delle  previsioni  relative  a  nuovi  insediame n t i .  

3.  Abroga to.  (4)  

Art.  13
 Verde  di  connet t ivi tà  urbana  (6)  
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Abrogato.

Art.  14
 Verde  attrezza to

1.  Il verde  attrezza to  è  costitui to  dalle  aree  adibite  a  verde  pubblico  dotat e  di:  
a)  infrast ru t tu r e  per  le  attività  sportive  e  legate  al  tempo  libero;  
b)  allestimen t i  fissi  per  spet t acoli  all'aper to  ovvero  predisposizioni  per  l'alles timen to  di  spet tacoli
tempora n e i  all'ape r to;  
c)  infras t ru t t u r e  per  l'intra t t e nim e n to  ed  il gioco;  
d)  att rezza tu r e  per  gli  animali  domest ici .  

2.  La  dotazione  di  spazi  di  verde  att rezza to  è  commisu ra t a  alle  esigenze  dei  singoli  insediam e n t i ,
desumibili  dai  quadri  conosci tivi  dei  piani  strut tu r a li  e  degli  atti  di  governo  del  terri to r io  dei  comuni.  

Art.  15
 Arredo  urbano

1.  L'arredo  urbano  è  costituito  dal  complesso  delle  opere  strut tu r a li,  formali  e  funzionali  atte  a
garan t i re  la  fruibilità  ed  il decoro  dello  spazio  urbano,  quali:  

a)  le  opere  di  allestimen to  utili  alla  fruizione  delle  strade,  delle  piazze,  degli  spazi  pubblici  o  di  uso
pubblico  da  parte  dei  veicoli  e  dei  pedoni;  
b)  le  albera tu r e ,  le  aiuole  e  tutte  le  sistemazioni  a  verde  delle  aree  di  per tinenza  o  prossime  alla  sede
stradale;  
c)  gli  elemen ti  per  il  decoro  e  la  qualificazione  este riore  del  tessu to  insediativo,  con  particola r e
riferimen to  al  prospe t to  di  piano  terra  degli  edifici;  
d)  le  insegne  commerciali  e  la  segnale tica  di  informazione  o indicazione;  
e)  le  att rezza tu r e  ecologiche  per  la  raccolta  dei  rifiuti.  

2.  Gli  atti  di  governo  del  territo r io  ed  i  regolame n t i  edilizi  dei  comuni  definiscono  una  disciplina
finalizzata  alla  qualificazione  delle  compone n ti  dell'ar r e do  urbano  di  cui  al  comma  1,  orient an do  le
proprie  previsioni  e  disposizioni  all'obiet t ivo  del  migliorame n to  dell'aspe t to  este r iore  dei  tessu ti  edilizi
e  degli  spazi  pubblici  e  di  relazione.  

3.  La  disciplina  di  cui  al  comma  2  indirizza  la  proge t t azione  degli  interven t i  pubblici  e  privati  a  più
elevati  livelli  tecnici  e  qualita tivi,  privilegiando  interven t i  in  grado  di  incremen t a r e  la  qualità  degli
asse t ti  insedia tivi  e  dello  spazio  pubblico  sotto  il  profilo  urbanis tico,  archi te t tonico,  funzionale ,
paesaggis tico  e  ambiental e .  

Capo  III  
 Inter v e n t i  per  il  con t e n i m e n t o  dell' i m p e r m e a b i l i z z a z i o n e  del  suolo ,  il  risp ar m i o
idrico ,  la  salva g u a r d i a  e  la  ricos t r u z i o n e  del l e  rise rv e  idrich e  anch e  po t e n z i a l i  

Art.  16
 Conteni m e n t o  dell'imper m ea bilizzazione  del  suolo  nella  costruzione  di  nuovi  edifici

1.  Si  definisce  superficie  permea bile  di  per tinenza  di  un  edificio  la  superficie  non  impegna t a  da
costruzioni  fuori  terra  o  inter r a t e  che  consent a  l'assorbimen to  almeno  parziale  delle  acque
meteoriche .  

2.  Nella  realizzazione  di  nuovi  edifici  e  negli  ampliame n t i  di  edifici  esisten t i  compor t a n t i  incremen to  di
superficie  coper t a ,  è  garan ti to  il  mantenime n to  di  una  superficie  permea bile  di  pertinenza  pari  ad
almeno  il 25  per  cento  della  superficie  fondiaria.  

Art.  17
 Interven t i  per  il conteni m e n t o  dell'imper m e a bi lizzazione  del  suolo  negli  spazi  urbani

1.  I  nuovi  spazi  pubblici  o  privati  destina t i  a  viabilità  pedonale  o  meccanizza t a  sono  realizzati  con
modalità  costru t t ive  idonee  a  consen ti r e  l'infiltrazione  o  la  ritenzione  anche  tempora n e a  delle  acque,
salvo  che  tali  modalità  costru t t ive  non  possano  essere  utilizzate  per  comprovat i  motivi  di  sicurezza
igienico- sanita r ia  e  statica  o di  tutela  dei  beni  culturali  e  paesaggis t ici .  

2.  E'  vietato  il  convogliame n to  delle  acque  piovane  in  fogna tu r a  o  nei  corsi  d'acqua ,  quando  sia
tecnicam e n t e  possibile  il  loro  convogliamen to  in  aree  perme abili,  senza  dete rmin a r e  fenomeni  di
ristagno.  

Art.  18
 Rispar mio  idrico

1.  I  regolamen ti  edilizi  comunali  prescr ivono  l'utilizzo  di  impianti  idonei  ad  assicura re  il  rispar mio
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dell 'acqu a  potabile,  quali  sistemi  di  riduzione  e  regolazione  della  pressione  per  garant i re  la
disponibilità  costan te  di  acqua  a  tutti  gli  uten ti  della  rete  acquedo t t i s tica  e  la  predisposizione  di  un
contatore  per  ogni  unità  immobiliare .  

Art.  19
 Ricosti tu zione  delle  riserve  idriche  nelle  aree  costiere

1.  Al fine  di  contra s t a r e  e  ridur r e  i  fenomeni  di  ingressione  delle  acque  salmas t r e ,  nonché  favorire  la
ricarica  degli  acquife ri  costie ri  nelle  aree  di  pianura ,  i comuni:  

a)  incentivano  la  progres siva  riduzione  dei  prelievi  delle  acque  di  falda;  
b)  prevedono  la  razionalizzazione  dell'uso  di  acqua  e  l'utilizzo  di  sistemi  a  basso  consumo  nelle  tecniche
irrigue;  
c)  realizzano  impianti  per  l'utilizzazione  delle  acque  reflue  depura t e ;  
d)  realizzano  depositi  per  la  raccolta  delle  acque  piovane.  

Capo  IV
 Dota z i o n i  di  re t i  differ e n z i a t e  per  lo  smal t i m e n t o ,  per  l'add u z i o n e  idrica  ed  il

riu t i l i z z o  del l e  acq u e  reflu e  

Art.  20
 Reti  differenzia te  per  lo  smaltime n to  delle  acque  reflue

1.  Con  riferimen to  a  nuove  previsioni  insedia tive  o  a  previsioni  di  increme n to  degli  insediame n ti
esisten t i ,  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  dei  comuni  prevedono  la  prelimina re  o  contes tu al e
realizzazione  di  impianti  di  fognatu ra  e  depurazione  separa t i  per  le  acque  piovane  e  per  le  acque
reflue.  

2.  Gli  strume n t i  di  pianificazione  terri to riale  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  comunale  verificano  la
coerenza  con  i  piani  e  progra m mi  di  gestione  del  servizio  idrico  integra to  dell 'Autori tà  di  Ambito
Territoriale  Ottimale  (ATO)  competen t e  ai  sensi  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  81  (Norme  di
attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.36 .

Art.  21
 Reti  differenzia te  per  la  distribuzione  e  la  disponibilità  della  risorsa  idrica

1.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  dei  comuni  verificano,
sulla  base  degli  elementi  conoscitivi  reperibili,  la  disponibilità  della  risorsa  idrica  per  le  nuove
previsioni  insediative  e  di  incremen to  degli  insediam en ti  esisten ti ,  tenendo  conto:  

a)  delle  esigenze  della  popolazione  presen t e  e  prevista  come  insediabile;  
b)  degli  increme n t i  d'uso  connessi  ai  cicli  stagionali  ed  ai  flussi  turis tici;  
c)  delle  previsioni  produt tive.  

2.  Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  di  reti  separa t e  per  l'uso  potabile  e  per  l'uso  non  potabile
dell 'acqu a ,  i regolamen t i  edilizi  comunali  prevedono:  
a)  per  le  zone  indust r iali,  sistemi  di  accumulo  e  riutilizzo  di  acque  reflue  depura t e;  
b)  per  l'irrigazione  dei  terreni,  idonei  sistemi  di  accumulo  e  riutilizzo  delle  acque  piovane.  

Capo  V
 Salu b r i t à  degl i  im m o b i l i  e  del  terr i t o r i o ,  l'ed i l i z ia  sos t e n i b i l e  ed  il  con t e n i m e n t o

ener g e t i c o  

Art.  22
 Edilizia  sostenibile

1.  I  regolame n t i  edilizi  comunali  individuano  soluzioni  tecnologiche  volte  a  favorire  l'uso  razionale
dell 'ene rg ia  e  l'uso  di  fonti  energe t iche  rinnovabili.  A tal  fine,  contengono  indicazioni  anche  in  ordine
all'orien t a m e n t o  e  alla  conformazione  degli  edifici  da  realizzare ,  al  fine  di  massimizzare  lo
sfrut t am e n t o  della  radiazione  solare.  

2.  I  comuni  incentivano  l'edilizia  sostenibile,  nel  rispe t to  delle  linee  guida  tecnico- costru t t ive  emana te
dalla  Regione  ai  sensi  dell'  articolo  145,  comma  1  della  l.r.  1/2005 , che  individuano  e  definiscono  uno
standa rd  di  valutazione  della  qualità.  

3.  Nell'a t tuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  i  comuni  individuano  la  soglia  minima  per
l'accesso  agli  incentivi  di  cui  agli  articoli  145 ,  146  e  147  della  l.r.  1/2005 ,  gradua n do  gli  stessi  a
seconda  del  livello  di  ecoefficienza  raggiunto  nella  proget t azione .  

Art.  23
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 Contenim e n to  energe t ico  degli  edifici

1.  Per  le  nuove  previsioni  insediat ive  o  le  trasformazioni  del  tessu to  edilizio  esisten t e  gli  atti  di  governo
del  territo rio  dei  comuni  promuovono:  

a)  la  corre t t a  modalità  di  uso  del  suolo,  anche  con  riferimen to  alle  alter azioni  morfologiche  e  agli  asset ti
vegetazionali;  
b)  il corre t to  deflusso  delle  acque  meteoriche;  
c)  il risparmio  energe t ico  sia  per  la  realizzazione  degli  edifici  che  per  la  loro  manute nzione .  

2.  Gli  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  delle  province  e  dei  comuni,  nonché  gli  atti  di  governo
del  terri to r io  dei  comuni  promuovono  l'impiego  di  tecnologie  bioclimatiche  e  l'utilizzo  di  fonti  di
energia  rinnovabile,  quali  la  tecnologia  fotovoltaica,  idroele t t r ica ,  eolica  e  quella  derivante  da
biomasse,  con  particola re  riferimen to  alla  diffusione  del  sistema  solare  termico  anche  per  il
patrimonio  edilizio  esisten t e .  

Art.  24
 Parametri  per  gli  interven t i  edilizi

1.  I comuni  hanno  cura  di  verificare  che  gli  interven t i  urbanis tico- edilizi,  ivi  compresi  quelli  riguarda n t i
il  patrimonio  edilizio  esisten t e  indicati  all'  articolo  79  ,  comma  2  lette re  c)  e  d)  della  l.r.1/2005  siano
proge t t a t i  secondo  i criteri  energe t ici  ed  ambientali  di  seguito  indicati  : 

a)  conside razione  dei  dati  climatici  locali;  
b)  controllo  dei  consumi  di  energia ,  del  ciclo  delle  acque,  delle  emissioni  e  dei  rifiuti;  
c)  utilizzo  di  prodot ti  ecocompa tibili,  mater iali  locali  e  tecnologie  efficienti  dal  punto  di  vista  energe t ico;  
d)  considerazione  degli  spazi  este rni  come  parte  integran t e  e  non  compleme n t a r e  del  proge t to  degli
edifici;  
e)  previsione  di  una  cantie rizzazione  ispirat a  ai  principi  del  risparmio  energe t ico  e  della  tutela
dell'ambien t e .  

Art.  25
 Entrata  in  vigore

1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  novanta  giorni  dopo  la  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  (BURT).  

Not e

1.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  18 .
2.  Parole  abrogate  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  19 .
3.  Lettera  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  20 .
4.  Commi  abrogati  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  21 .
5.  Parole  abrogate  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  21 .
6.  Articolo  abrogato  con  d.p.g.r.  5  luglio  2017,  n.  32/R,  art.  23 .
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